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MODELLO “E” 

 

Città metropolitana di Roma Capitale  

HUB II “Sostenibilità territoriale” 

Dipartimento I II  “Ambiente e Tutela del Territorio: Acqua –Rifiuti – Energia” 

Servizio 1“Gestione Rifiuti  e promozione della raccolta differenziata” 

Viale Giorgio Ribotta, 41- 00144 Roma 

PEC:  ambiente@pec.ci t tametropolitanaroma .it  

 

 

Oggetto:   Istanza di rinnovo dell ’autorizzazione ri lasciata da 

_______________________ con atto _______ n. ______ 

del____________ 

Società richiedente ___________________________________________ 

Tipo di impianto (descrizione) __________________________________  

_____________________________________________________________ 

 

I l  sottoscri t to _________________________nato a _________________________ i l  

________________ doc. identi tà_____________ n.__________________ del 

__________________ri lasciato da __________________________________         in 

qual i tà di________________________________________________________ del la 

Società________________________________________________________________ 

presenta istanza per i l  r i lascio ai  sensi  del l a Del ibera Giunta Regionale 239/2008 e 

del D.Lgs. 152/06 e del l ’art.  16 del la L.R. n. 27/98 per i l  r innovo del l ’esercizio 

del l ’ impianto di  cui  in oggetto.  

 

Consapevole che, a i  sensi del l ’ar t . 76 del D.P.R. 445/2000, chiun que ri lascia 

dichiarazioni  mendaci,  forma att i  falsi  o ne fa uso è puni to ai  sensi del  codice penale 

e del le leggi  special i  in materia e nel  r ispetto del le condizioni e del le prescrizioni  

specif iche richiamate ai  sensi  degl i  art t.  45, 46 e 47 del  D.P.R. 44 5/2000  

 

dichiara:  

di non aver r iportato condanne con sentenza passata in giudicato ; 

 

 

 

 
 

Marca  d a  b o l lo  d a  €  

1 6 ,0 0   
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di non essere sottoposto a misure di  prevenzione personal i  di  cui  al  Libro I,  Ti tolo I , 

Capo I  del  D.Lgs. n.  159 del  6/9/2011 e s.m.i .  (Codice del le leggi antimafia e del l e 

misure di  prevenzione);   

inoltre 

-  che la Società ha sede legale in Via 

__________________________________________ CAP____________ nel 

Comune di___________________________________  tel  ______________ fax 

_____________________ e sede operativa in __________________________ tel  

______________fax______________________ 

-  indir izzo P.E.C. (Posta Elettronica Certi f icata) _____________________________  

-  che la Società è iscri tta nel registro del le imprese di _____________al 

n._______________;  

-  P.IVA ______________________________, C.F. __________________________;  

-  che la stessa non si  trova in stato di  fal l imento, di  l iquidazione, di  cessazione di  

att ivi tà o di  concordato preventivo e in qualsiasi  al tra si tuazione equivalente 

secondo la legislazione straniera;  

-  che la Società è in regola con gl i  obbl ighi relativi  al  pagamento dei  contributi 

previdenzial i  e assistenzial i  a favore dei lavoratori ,  secondo la legislazione 

i tal iana;  

-  che la Società ha la piena disponibi l i tà del si to dove verrà real izzato l ’ impianto 

come da atto n._____________ del ______________ per tut to i l  periodo di  durata 

del l ’autorizzazione al l ’esercizio maggiorato di  due anni  e che, in caso di  af f i t to o 

di  comodato, i l  proprietario del l ’area è a conoscenza che sul la stessa verrà svolta 

att ivi tà di  gestione dei r i f iut i ;  

-  che la Società si  impegna, al l ’atto del r i lascio del l ’autorizzazione, al la 

presentazione del le necessarie garanzie f inanziarie ai  sensi del la DGR 239/2009 

e s.m.i .;  

-  che la Società è in possesso del la Certi f icazione Ambientale 

__________________ ri lasciata da un organismo accreditato ai  sensi  del la 

normativa vigente, con scadenza in data _________________________  

-  che i l  Direttore Tecnico del l ’ impianto sarà  ____________________ nato a  

__________________________ i l  _______________,  n. iscrizione al l ’Albo 

_________________ degl i  ____________________________ che possiede i  

requisi t i  previsti  dal la Circolare del  Ministero del l ’Ambiente e del la Tutela del 

Terri torio e del Mare prot. n.1121 del 21/01/2019 .                                 

-  che la ASL avente competenza terri toriale sul l ’ impianto in autorizzazione  è 

________________________________ 

-  che, ai  sensi  del vigente piano urbanistico comunale,  la destinazione urbanistica 

del l ’area dove verrà real izzato l ’ impianto è  la seguente:  

_____________________________________ 
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-  che l ’ impianto  

non ricade 

ricade  

al l ’ interno del l ’area di  svi luppo industriale di  _____________________________  

 

-  che i l  si to non ricade in aree vincolate (ovvero presenta i  seguenti  vincol i ) :  

vincolo paesaggistico;  

vincolo archeologico; 

vincolo idrogeologico;  

vincolo a parco (in tal  caso al legare i l  Nul la osta ri lasciato dal l ’Ente preposto);  

al tro (specif icare) :  ________________________________________                          

                             ________________________________________ 

-  che l ’ impianto: 

r icade tra le seguenti  at t ivi tà soggette a Certi f icato Prevenzione Incendi 

r iportate nel  D.P.R. 1° agosto 2011 n. 151 e s.m.i . : 

______________________________________________________________ 

______________________________________________________________ 

è già in possesso del C.P.I .:  ( indicarne gl i  estremi) 

______________________________________________________________ 

non è soggetto al l ’obbl igo di  ot tenimento del Certi f icato Prevenzione Incendi .  

 

Si  al lega copia del la r ichiesta al  Comando Provinciale dei Vigi l i  del  Fuoco per i l  

r i lascio del Certi f icato di  prevenzione incendi (se l ’at t ivi tà in autorizzazione rientra 

tra quel le previste dal D.P.R. 1° agosto 2011 n. 151 e s.m.i . ) ovvero dichiarazione 

che l ’ impianto non è soggetto al l ’obbl igo di  ot tenimento del Certi f icato Prevenzione 

Incendi;   

 

-  che l ’ impianto: 

r icade  

non ricade 

tra le seguenti  at t ivi tà soggette al la normativa “Seveso”:  

_______________________________________________________________ 

 

-  che i l  progetto presentato risponde ai  cri teri  di  local izzazione dei nuovi impianti  

r iportati  nel  vigente Piano Regionale dei Rif iuti ;  

 

-  che: 

 

l ’ impianto non ricade nel le categorie progettual i  per qual i  sono previsti  

adempimenti  in materia di  Autorizzazione Integrata Ambientale (Dec reto 
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legislativo 4 marzo 2014, n. 46  -  Attuazione del la dirett iva 2010/75/Ue 

relativa al le emissioni industrial i  (prevenzione e  riduzione integrate 

del l ' inquinamento) ;  

 

l ’ impianto non ricade nel le categorie progettual i  per qual i  sono previsti  

adempimenti  in mater ia di  Valutazione di  Impatto Ambientale  

 

oppure 

 

l ’ impianto deve essere sottoposto a Valutazione di  Impatto Ambientale  ai  sensi 

dagl i  art t . 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27 e 28  del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i . e si  

al lega copia del l ’ istanza presentata presso la competente struttura (regionale 

o nazionale) per l ’avvio del le procedure di  VIA richiamate nel la parte I I del 

D.Lgs.152/06 

oppure 

 

l ’ impianto è stato sottoposto a Valutazione di  Impatto Ambientale  ed i l  relativo 

giudizio è stato reso con provvedimen to n. ___________ del __/__/____ 

ri lasciato dal la Regione Lazio   

oppure 

 

i l  progetto è stato sottoposto al la fase di  Veri f ica di  assoggettabi l i tà a 

Valutazione di  Impatto Ambientale ed è stato escluso con provvedimento n. 

___________ del __/__/____ ri lasciato dal la Regione Lazio.   

 

La mancata presentazione della pronuncia di esclusione dalla procedura di 

Valutazione di Impatto Ambientale comporta l ’inammissibilità dell’ istanza.  

 

-  che l ’autorizzazione r ichiesta riguarda l ’ impianto e le operazioni di  gestio ne ri f iut i  

di  seguito r iportati :   

1) Localizzazione dell ’ impianto  

L’ impianto per i l  quale si  r ichiede l ’ autorizzazione è local izzato nel Comune di 

__________________________, in Via _____________________________________ 

Ubicazione catastale:  

i l  s i to è dis tinto al  catasto  del Comune di  ___________________ al  fogl io  n. 

__________________ particel le n. _________ 

2) Dimensione dell ’impianto ed impiantistica  

L’ impianto si  estende su un’area di  mq _________ di  cui  coperti  _________ di  cui 

scoperti  _______ 

La capacità produtt iva prevista è di  _________ ton/anno.  
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N°.  _________ dipendenti ,  

N°.  _________ giorni  lavorativi .  

 

Nell’impianto sono previste le seguenti linee tecnologiche: 

1) ___________________________________capacità produttiva _______ ton/anno ______ 

quantità rifiuti in entrata ___________ ton/giorno ______ capacità di recupero rifiuti in % _______ 

2) ___________________________________capacità produttiva _______ ton/anno ______ 

quantità rifiuti in entrata ___________ ton/giorno ______ capacità di recupero rifiuti in % _______ 

3) ___________________________________capacità produttiva _______ ton/anno ______ 

quantità rifiuti in entrata ___________ ton/giorno ______ capacità di recupero rifiuti in % _______ 

 

Nel sito sono previsti i seguenti impianti e macchinari: 

1) _________________________________________________________________ 

2) _________________________________________________________________ 

n) __________________________________________________________________ 

 

3) Autorizzazioni esistenti :  
 

-  N. at to _________________  del  _________________    t ipo _________________   

    Ente competente al  r i lascio ____________________________________________   

-  N. at to _________________  del  _________________    t ipo _________________   

    Ente competente al  r i lascio ____________________________________________  

-   N. atto _________________  del  _________________    t ipo _________________   

    Ente competente al  r i lascio ____________________________________________   

 

4) Operazioni di gestione da effettuare presso l ’ impianto:  

La Società richiede di  svolgere presso l ’ impianto in questione le seguenti  at t ivi tà di  

gestione dei  r i f iut i :  

Tipo Operazione da R1 a R13  Descrizione dell’att ività da svolgere  

  

  

  

 

Tipo Operazione da D1 a D15  Descrizione dell’att ività da svolgere  

  

  

  

 

 

 

5)  Rif iuti  per i  quali  è  richiesta l ’autorizzazione e modalità di gestione degli  

stessi:  
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Codice 

EER 

Descrizione  Quantità 

(ton/anno)  

Operazione 

di gest ione  

    

    

    

 
Quanti tà giornal iera gestibi le presso l ’ impianto(ton/giorno): ________________ _____ 

Quanti tà annuale gestibi le presso l ’ impianto ( ton/anno): ___________________ _____ 

di  cui  pericolosi  ( ton/anno):  _______________________________________________ 

di  cui  non pericolosi  ( ton /anno):  ___________________________________________ 

 
6) Rifiuti  e sostanze od oggetti (End Of Waste) in uscita dall ’impianto   

Rif iuti  derivanti  dal  processo di  gestione dei r i f iut i  in entrata : 

Codice 

EER 

Descrizione  Quantità 

(ton/anno)  

Operazione 

successiva 

svolta presso 

terzi  

    

    

    

 

Rif iuti  autoprodott i  da l la Società e non derivanti  dal  processo  di  trat tamento ri f iut i  da 

gestirsi  in deposito temporaneo: 

Codice 

EER 

Descrizione  Quantità 

(ton/anno)  

Operazione 

successiva 

svolta presso 

terzi  

    

    

    

 

Prodott i  f ini t i  conseguenti  al  processo di  trattamento : 

Sostanza od oggetto (End 

Of Waste)  

Caratteristiche merceologiche 

secondo la normativa tecnica di 

settore  

Quantità 

(ton/anno)  

Successivo 

invio  

    

    

 

7) Bilancio di massa 

Rif iuti  in entrata _______________________________________ ton/anno 

Rif iuti  in usci ta verso recupero ___________________________ ton/anno 

Sostanze od oggetto (End Of Waste) 

in usci ta dal l ’ impianto __________________________________ ton/anno 

Perdite di  processo ____________________________________ ton/anno 

Rif iuto smalt i to esternamente ____________________________ ton/anno 



7 /  17 

Rif iuto smalt i to internamente __________________________ ___ ton/anno 

% ri f iut i  in usci ta r ispetto r i f iut i  in entrata __________  

 

8) Capacità di stoccaggio istantaneo presso l ’impianto  

La capacità massima di stoccaggio presso  l ’ impianto sarà pari  a:  

Operazione  Rif iuti  pericolosi 

(ton)  

Rif iuti  non pericolosi 

(ton)  

Totale (ton)  

R13    

D15    

Totale    

 

9) Strutture per lo stoccaggio dei r if iuti:  

 

Contenitori  f issi per r if iuti solidi o gassosi  

Capacità mc Numero di individuazione nella 

planimetria al legata alla  relazione 

tecnica gest ionale  

Descrizione  

   

   

 

Contenitori  f issi per r if iuti l iquidi  

Capacità mc Numero di individuazione nella 

planimetria al legata alla  relazione 

tecnica gest ionale  

Descrizione  

   

   

 

Per ciascun contenitore o per più conteni tori  r iportare (facendo r i ferimento al  numero 

di  individuazione di  cui  sopra) i l  dimensionamento del le vasche di  contenimento:  

N. vasca di cont.  N. individuazione  

contenitori r icadenti 

nella vasca  

Capacità totale in 

mc di tutt i i  

contenitori presenti 

nella vasca  

Dimensione vasca in 

mc 

    

    

 

Relativamente a ciascuna vasca di  contenimento:  

Descrivere i  material i  uti l izzati  per la real izzazione del le stesse 

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________ 

 

Contenitori  mobil i localizzabil i  nell’ impianto  

Capacità mc Numero di individuazione nella Descrizione  
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planimetria al legata alla  relazione 

tecnica gest ionale  

   

   

 

Aree di stoccaggio 

Dimensione (mq)  Numero di individuazione nella 

planimetria al legata alla  relazione tecnica 

gest ionale  

  

  

 

Aree destinate al deposito temporaneo di r ifiuti  autoprodotti dalla Società per 

l’esercizio dell’att ività di gestione rifiuti  

Dimensione (mq)  Numero di individuazione nella 

planimetria al legata alla  relazione tecnica 

gest ionale  

  

  

 

N.B.  l ’area per i l  deposito temporaneo deve essere separata f isicamente 

(recinzione/struttura a parte etc. .)  dal le zone dove si  procede al  t rattamento dei  r i f iut i  

provenienti  dal l ’esterno.  

 

10) Presidi ambientali  previsti  

Pavimentazione del l ’ impianto (descrivere caratter ist iche tecniche) 

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________ 

Sistema di raccolta del le acque di  processo,  di  prima pioggia e meteoriche 

assimi labil i  al le industrial i  (descrivere caratterist iche tecniche, punti  di  scarico, 

t ipologia del corpo recettore, l imit i  di  emissione in base al la normativa vigente)  

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________ 

Sistema di abbatt imento del le po lveri  e del le emissioni dif fuse (descrivere t ipologia 

di  emissione e caratterist iche tecniche del sistema di contenimento) 

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

Sistema di abbatt imento del le emissioni convogl iate (descrivere punti  di  emissione, 

inquinanti  previs ti ,  l imit i  di  legge e   caratterist iche tecniche del sistema di  

abbatt imento) __________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 
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Sistema di contenimento del rumore (r iportare i  l imit i  previsti  a l ivel lo comunale e le 

azioni che si  intende intraprendere per garant ire i l  r ispetto di  dett i  l imit i ):  

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________ 

Automonitoraggio (descrivere i  sistemi di  automonitoraggio che la Società intende 

att ivare indicando per ciascun fattore di  r ischio, le modal i tà i  tempi e le procedure da 

porre in essere) :  

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________ 

Del imitazione e recinzione area (descrivere) 

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________ 

Sit i  r i tenuti  sensibi l i  nei  pressi  del l ’ impianto (descrivere)  

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________ 

 

11)  Modalità di messa in sicurezza del sito (descrizione):  

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________  

 

12) Impianti  di destinazione f inali  che si intende util izzare:  

 

Recupero 

Società  Quantità avviate (ton)  

  

  

Smaltimento 

Società  Quantità avviate (ton)  

  

  

 

Sostanze od oggetti (End Of Waste) 

 

Società  Quantità avviate (ton)  

  

  

 

13) Deroga al divieto di miscelazione  

Motivi  per i  qual i  si  r ichiede la deroga: ________________________________ ______ 

______________________________________________________________________ 



10 /  17 

Benefici  ambiental i  che si  r i t iene di  ottenere attraverso la deroga al la miscelazione: 

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

Rifiuti  da sottoporre a miscelazione  

Gruppo 1 

Rifiuti  (codice EER) Quantità (ton)  Rif iuto in uscita (EER) Impianto di 

dest inazione  

    

  

  

Gruppo 2 

Rifiuti  (codice EER) Quantità (ton)  Rif iuto in uscita 

(EER) 

Impianto di 

dest inazione  

    

  

  

 

Altr i Gruppi  

Rifiuti  (codice EER) Quantità (ton)  Rif iuto in uscita 

(EER) 

Impianto di 

dest inazione  

    

  

 

Alla presente si al lega: 

  copia fotostatica di un documento di r iconoscimento personale, in corso 

di validità (art.38 co.3 – DPR 445/2000);  

  modello autocertif icazione antimafia (modello_antimafia)  

  dichiarazione sostitutiva di certificazioni e dell ’atto di notorietà relativa 

all ’attestazione dei requisit i soggettivi  – Rappresentante Legale 

(Modello_RL);  
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Informativa ai  sensi  dell’art.  13 del Regolamento UE 679/2016:  
 

 

Ai sens i  del l ’a r t .  13  del  Regolamento  UE n .  679/2016 s i  forn isce l ’ in format iva r iguardante  i l  

t ra t t amento  de i  dat i  personal i  che sa rà  ef fet tuato  da questa  Amminis t razione per  l ’esple tamento  

del l ’ is t ru t tor ia  del  p rocedimento  in  ogget to  e  dei  re la t ivi  cont ro l l i ,  cos ì  come previs to  d al  D.Lgs.  

152/2006  Par te  Quarta  e  del la  D.G.R.  239/2008.  

1 .  I l  Ti to lare  del  Tra t tamento  è  la  Ci t tà  Met rop ol i tana d i  Roma Capi ta le  –  Via  IV Novembre,  119 /A 

-00187 Roma;  

2 .  I l  Responsab i le  del la  Pro tez ione Dat i  sa rà  raggiungibi le  a l  seguente indi r izzo  mai l :   

dpo@cit tametropol i t anaroma. i t  ;  

3 .  I l  Responsabi le  in te rno del  Trat tamento  è  i l  Di ret tore  del  Dipart imento  I II  “Ambiente e Tutela  
del  Terr i tor io:  Acqua –Rifiut i  – Energia”  domici l i a to  p resso  la  sede d i  Via le  Gio rgio  Ribot ta ,  

41– 00144 Roma;   

4 .  I l  Responsab i le  es te rno del  Trat tamen to  è  la  Soc .  Capi tale  Lavoro  SpA -   Via le  Gio rgio  Ribot ta  

41  –  00144 Roma;   

5 .  Gli  incaricat i -auto rizza t i  de l  t ra t t amen to  sono  i  d ipenden t i  dei  compet ent i  Servizi  del  

Dipart imento  I II ,  con sede in  Via le  Gio rgio  Ribot ta ,  41 – 00144 Roma,  che agiscono su l la  base d i  

specif iche is t ruz ioni  forni te  dal  Responsabi le  in terno in  ord ine a  f ina l i tà  e  modal i t à  de l  

t ra t t amento ;  

6.  I l  t ra t tamento  dei  dat i  sarà  esc lus ivamente f inal izzato  al  r i l ascio  de l l ’at to  au to rizza t ivo  e  

al l ’esp le tamen to  dei  re lat iv i  cont ro l l i  p revis t i  dal la  normativa;   

7 .  Le informazioni  t ra t ta te  sono dat i  comuni  anagraf ici ,  f isca l i  ed  even tualmente giudiziar i ;  

8.  I  dat i  forn i t i  saranno t rat t a t i  con l ’aus i l io  d i  mezz i  e let t ron ici  e /o  in  modal i t à  c ar tacea dal  

personale  del l ’Amminis t razione ;  i l  t ra t tamen to  sarà  ef fe t tua to  nel  r i spet to  del le  misu re d i  

s icu rezza d i  cui  a l  Regolamento  UE n .  679 /2016 e  secondo le  is t ruzioni  impar t i t e  dal  

Responsabi le  del  Trat tamento  ai  propri  incarica t i .  In  part i colare  i  dat i  sa ranno t rat t a t i  in  modo 

lec i to  e  secondo cor re t tezza ;  raccol t i  e  regis t ra t i  per  scop i  dete rminat i ,  espl ic i t i  e  l egi t t imi ,  ed  

u t i l i zzat i  in  a l t re  operaz ioni  d i  t ra t t amento  in  t e rmini  compat ib i l i  con ta l i  scopi ,  esat t i  e ,  se  

necessario ,  aggio rnat i ,  pe r t inent i ,  comple t i  e  non ecceden t i  r ispet to  al le  f inal i tà  per  le  qual i  

sono raccol t i  o  success ivamente t ra t ta t i ;  

9 .  I l  conferimento  dei  da t i  è  obbl igato rio  e  l ’eventuale  r i f iu to  d i  forn i re  t a l i  da t i  pot rebbe  

comportare  l a  mancata  conclus ione  del  p rocedimento;  

10 .  I  dat i  conferi t i  sa ranno t rat t a t i  e  conservat i  per  i l  periodo  d i  tempo necessario  al  conseguimento  

del le  f inal i t à  per  l e  qual i  sono s tat i  raccol t i ;   

11 .  I  da t i  fo rn i t i  pot ranno essere  comunicat i  per  adempiment i  d i  l egge o  per  es igenze  d i  ca ra t te re  

is t ru t to rio  a  Comune ,  ISPRA,  Regione Lazio ,  ARPA Lazio ,  ASL,  organi  d i  Pol izia  e  comunque  

agl i  a l t r i  Ent i  pubbl ici  competent i  in  base al l a  no rmativa  v igente;  

12 .  I  da t i  forn i t i  sa ranno d i f fus i  t ramite  pubbl icazione su l l ’Albo preto rio  del l ’Ente ai  sensi  del  

D.Lgs .  267/2000;  

13.  I  da t i  forn i t i  non sa ranno  t rasfe ri t i  in  Paesi  Terz i ;  

14.  I  dat i  forn i t i  non sa ranno ogget to  d i  prof i laz ione  (process i  dec is ional i  au tomatizza t i  consi s ten t i  

nel l ’u t i l izzo  d i  informazioni  p er  valu ta re  dete rminat i  aspe t t i  re lat iv i  a l la  persona,  per  anal izzare  

o  prevedere aspe t t i  r iguardant i  i l  rendimen to  profess iona le ,  l a  s i tuazione economica,  la  salu te ,  

le  prefe renze persona l i ,  gl i  in te ress i ,  l ’ af f idab i l i t à ,  i l  comportamen to ,  l ’ubicaz ione e  gl i  

spostamen t i ) .  

15 .  L’ inte ressa to  potrà  eserci tare  i  d i r i t t i  d i  cu i  agl i  a r t i co l i  15  e  seguent i  del  Regolamento  

n .679/2016 (d i r i t to  d i  accesso  ai  propri  dat i  personal i  e  lo ro  re t t i f i ca ,  d i r i t to  al l a  cancel lazione  

degl i  s tess i /d i r i t to  al l ’obl io   o  d i r i t to  d i  l imitazione de l  t ra t tamento  o  d i   opposiz ione al  

t ra t t amento )  c /o  l ’Uff icio  del  Responsab i le  in te rno del  Trat tamento  -  Di ret to re  d i  Dipart imento  

II I  ( indicato  al  punto  3)  e  i l  d i r i t to  d i  rec lamo presso  l ’Auto ri tà  Garante  per  l a  Privacy o  al t ra  

Autor i t à  d i  Cont ro l lo .  

 

 

 

_______________________,  l ì  ______/______/______  

 

       Fi rma  

     

 

 

 
 

 

 

 

mailto:dpo@cittametropolitanaroma.it
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Documentazione tecnica da allegare al l ’ istanza : 

 
-  Autorizzazione da r innovare. 

-  Autorizzazione alle emissioni in atmosfera . 

-  Autorizzazione alle emissioni in corpo idr ico . 

-  Altre autorizzazioni esistenti .  

-  Nulla osta r i lasciat i .  

-  Documentazione attestante la piena disponibi l i tà dell ’area dove è ubicato 

l ’ insediamento.  

-  Accettazione del l ’ incarico da parte del Direttore Tecnico che dovrà possedere i  

requisit i previst i dal la Circolare del  Ministero del l ’Ambiente e del la Tutela del 

Terri torio e del  Mare prot. n.1121 del 21/01/2019 .  

-  Pronuncia di compatibil i tà ambientale ovvero dichiarazione che attest i i  motiv i  

di non assoggettamento. 

-  Inquadramento terr i tor iale dell ’ impianto su Carta Tecnica Regionale (CTR) 

1:10.000; Dettagl io non inferiore a scala 1 :200 indicante le vie d’accesso 

al l ’ impianto.  

-  Anal isi terr itor iale nel l ’ intorno dei 500 mt dall ’ impianto che individui eventual i  

sit i  sensibi l i  e vincoli esistent i ovvero si tuazioni cr it iche in essere e le azioni 

che sono state att ivate o che si intende at t ivare al f ine di mit igare gli ef fett i 

del l ’ impianto all ’ interno del contesto di r ifer imento.  

-  Mappa catastale relat iva all ’ubicazione dell ’ impianto con individuazione del 

sito di intervento.  

-  Risultat i del piano di automonitoraggio effettuato negli ult imi t re anni con 

indicazioni di eventual i cr it icità r i levate. Lo stesso dovrà essere accompagnato 

dai verbal i di sopral luogo effettuati  degli organi di control lo .  

-  Planimetria di  dettagl io del l ’ impianto, al la scala più opportuna, con evidenziate le 

aree di  stoccaggio suddivise in :  

-  R13 – Rif iuti  non pericolosi ;  

-  R13 – Rif iuti  pericolosi ;  

-  D15 – Rif iuti  pericolosi ;  

-  D15 – Rif iuti  non pericolosi .  

i l  settore di conferimento dei r if iut i in ingresso, le aree di deposito  End Of 

Waste e dei prodott i ottenuti.  

All ’ interno del le singole aree di  stoccaggio dovranno essere indicati  i  r ispett ivi  

codice/i  EER dei  r i f iut i  e le relative operazioni di  gestione . La stessa 

planimetria dovrà riportare le eventual i  aree di  t rat tamento suddivise secondo 

le l inee produtt ive sopra individuate.  
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-  Schema di f lusso delle att ivi tà produtt ive svol te (entrata del r i f iuto, invio al le zone 

di  stoccaggio per l ’avvio al le successive operazioni di  t rat tamento, at t ivi tà di  

trattamento, invio a successivo recupero o smalt imento etc.).  

-  Perizia asseverata, r i lasciata da un tecnico abi l i tato, attestante che l ’ impianto 

autorizzato è stato real izzato conformemente al progetto approvato e che lo 

stesso è stato adeguato alle prescrizioni r iportate nell ’autorizzazione. La 

stessa per izia dovrà attestare che i luoghi di lavoro sono conformi al la 

normativa vigente in materia di ig iene e sicurezza (D.M. 37/08, D.Lgs.81/08 e 

s.m.i. ) . . 

-  Documento di valutazione dei r ischi redatto ai sensi del D.Lgs. 81/08 sul la 

sicurezza e salute durante i l  lavoro nella quale devono ess ere specif icat i i  

cr iter i adottat i per la valutazione degl i  stessi.  La stessa deve r iportare, le 

misure di prevenzione e di protezione attuate nonché i disposit ivi di protezione 

individuale in relazione ai r ischi individuati.  Deve, inoltre r iportare le mis ure 

r itenute opportune per garantire i l  miglioramento, nel tempo, dei l ivel l i  di  

sicurezza.  

-  Relazione tecnica r iportante le caratterist iche degli ambient i di lavoro redatta 

ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. .  

-  Relazione tecnica in corso di esercizio r iporta nte le modal ità d i gestione dei 

r if iut i trattat i .  

-  Relazione sottoscri t ta da professionista iscri tto negl i  elenchi del Ministero  

del l ’ Interno, attestante la conformità del progetto al la vigente normativa 

antincendio in mater ia di  prevenzione e protezione, c omprensiva del D.M. del  

26/07/2022, o descri t t iva degl i  eventual i  adeguamenti  necessari .  

Ogni elaborato dovrà essere datato,  timbrato e firmato dal professionista 
abilitato e dal legale rappresentante della Società secondo quanto previsto 
dalle specifiche leggi vigenti e dalle disposizioni sulle competenze 
professionali in relazione alle diverse categorie di opere  
 
L’ istante dovrà trasmettere la documentazione in formato digitale (tutt i gl i  
elaborat i dovranno essere presentat i in formato PDF ed inoltre i su ddett i f i les 
dovranno essere f irmati digitalmente con estensione .p7m  
 
Ai sensi e per gl i  ef fett i  del  “Regolamento Provinciale di  r imborso del le spese di  
istruttoria nei procedimenti  autorizzativi  in materia di  tutela ambientale” approvato 
con D.C.P. 38/2010 e D.G.P. 1383/54 del 2010, l ’ istante dovrà presentare ricevuta 
del versamento degl i  oneri  is trut tori ,  che potrà essere effettuato mediante i l  portale 
dei pagamenti  “PAGO PA” secondo le disposizioni presenti  sul  si to Web del la Città 
Metropol i tana di  Roma Capitale,  raggiungibi le con i l  seguente l ink:  
 

  http://www.ci t tametropol i tanaroma.i t /homepage/servizi -on-l ine/portale-dei -
pagamenti -pagopa/ambiente/spese-istruttoria-per-procedimenti -relativi -al -r i lascio-
autorizzazioni - in-ordinaria-per-impianti -che-trattano-ri f iut i /  

 

Nel versamento dovrà essere riportata la seguente indicazione del la causale: “Rifiuti 
-  Spese istruttoria per procedimenti relativi al ri lascio autorizzazioni in 
ordinaria per impianti che trattano rifiuti – Rinnovo ” .  e l ’ importo dovrà essere 

http://www.cittametropolitanaroma.it/homepage/servizi-on-line/portale-dei-pagamenti-pagopa/ambiente/spese-istruttoria-per-procedimenti-relativi-al-rilascio-autorizzazioni-in-ordinaria-per-impianti-che-trattano-rifiuti/
http://www.cittametropolitanaroma.it/homepage/servizi-on-line/portale-dei-pagamenti-pagopa/ambiente/spese-istruttoria-per-procedimenti-relativi-al-rilascio-autorizzazioni-in-ordinaria-per-impianti-che-trattano-rifiuti/
http://www.cittametropolitanaroma.it/homepage/servizi-on-line/portale-dei-pagamenti-pagopa/ambiente/spese-istruttoria-per-procedimenti-relativi-al-rilascio-autorizzazioni-in-ordinaria-per-impianti-che-trattano-rifiuti/
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calcolato secondo i l  seguente prospetto/Compilare i  seguenti  prospett i  per evincere 
le spese istruttorie dovute:  
 
 
 

A. SPESE DI ISTRUTTORIA ART. 208 
 

DIMENSIONE AZIENDALE “Da” 

NUMERO DIPENDENTI COEFFICIENTE 

≤5 0,7 

>5 e ≤ 15 0,8 

>15 1 

 

 

 

 

 

COSTO TOTALE (CT)= COSTO FISSO (CF) + COSTO VARIABILE (CV) 

TIPOLOGIA COSTO 
FISSO 
(CF) 

COSTO VARIABILE (CV) COSTO 
TOTALE 

(CT) COSTO 
ORARIO 

(Co) 

TIPOLOGIA 
(Ct) 

DIMENSIONE 
AZIENDALE 

(Da) 

QUANTITATIVO 
RICHIESTO 

(Qr) 

CERTIFICAZIONE 
AMBIENTALE 

(Ca) 

SOMMA 
ORE/LAVORO 

ƩO 

Impianti di 
trattamento rifiuti 
non pericolosi ad 
eccezione di quelli 
con capacità 
produttiva >50t/g che 
effettuano 
eliminazione di rifiuti 
attraverso operazioni 
D8 e D9 come 
richiamati nel D.Lgs. 
59/05 

200 50 1    7  

Operazioni di 
recupero fanghi in 
agricoltura ex D.Lgs. 
99/92 

200 50 0,9    7  

Impianti di recupero 
di rifiuti pericolosi 
non di competenza 
regionale (operazioni 
R10, R11, R12 e R13) 

200 50 0,8    7  

Stazioni di 
trasferimento dei 
rifiuti 

200 50 0,7    7  

 

QUANTITATIVO RICHIESTO “Qr” 

TONNELLATE COEFFICIENTE 

≤10.000 0,7 

>10.000 e ≤ 30.000 0,8 

>30.000 1 

CERTIFICAZIONI AMBIENTALI “Ca” 

CERTIFICAZIONI COEFFICIENTE 

EIMAS 0,4 

ISO 14001 0,6 

NESSUNA 1 
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Tariffe istruttorie per il rilascio degli atti nell’ambito della gestione rifiuti 
Procedimento Tariffa (€) 

Autorizzazione unica nuovi impianti di gestione rifiuti ex art. 208, D.Lgs. 152/06 
(ordinaria) 

4.270,00 

Rinnovo autorizzazione unica nuovi impianti di gestione rifiuti ex art. 209, D.Lgs. 
152/06 (ordinaria) 

2.135,00 

Riesame o riesame con valenza di rinnovo ai sensi degli artt. 208 e 209 D.Lgs. 
152/06 

2.300,00 

Modifica sostanziale autorizzazione ex art. 208, D.Lgs. 152/06 (ordinaria) 4.270,00 

Modifica non sostanziale autorizzazione ex art. 208, D.Lgs. 152/06 (ordinaria) 2.000,00 

Autorizzazione adeguamento impianto esistente sulla base di decreti specifici (per 
impianti autorizzati in ordinaria ex. art. 208) 

3.670,00 

Volturazione autorizzazioni, variazione sede legale o ragione sociale, ecc. art. 29 
nonies comma 4, D.Lgs. 152/06 

200,00 

 

Deliberazione 19 gennaio 2021, n. 13 

 
 



16 /  17 

B.  SPESE DI ISTRUTTORIA EMISSIONI IN ATMOSFERA IMPIANTI RIFIUTI  
 

TIPOLOGIA DI ISTANZA IMPORTO 

Modifica sostanziale per stabil imento esistente 
e/o rinnovo 

€ 516,46  

  

 

C. SPESE DI ISTRUTTORIA AUTORIZZAZIONE SCARICHI GESTIONE RIFIUTI  

 

 

 

SPESE ISTRUTTORIE COMPLESSIVE  

ISTRUTTORIA ONERI 

A  
 B  
 C  
 

 

TOTALE 

  
 

 

N.B. 

La mancata o incompleta presentazione di quanto sopra richiesto comporterà 

l’archiviazione dell’ istanza , causa assenza di elementi necessari per 

l’effettuazione dell ’istruttoria preliminare al r i lascio dell’autorizzazione.  

L’Amministrazione si r iserva di  r ichiedere eventuale ulteriore documentazione 

r itenuta necessar ia per i l  completamento del l ’istruttor ia.  

Al l ’atto del r i lascio del l ’autor izzazione r ichiesta i l  r ichiedente dovrà presentare, in 

originale, la documentazione attestante i l  permanere dei requisit i soggett iv i  

r ichiest i dal la legge sia in capo alla Società che al Direttore Tecnico.  

 

 

 

 

 

 

 
TIPOLOGIA ISTANZA 

 
TIPOLOGIA SCARICO IDRICO 

 
IMPORTO 

 
Rinnovo: 

 
Tutte le tipologie di scarico 

 
€ 250,00 
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TIPOLOGIA ISTANZA 

 
TIPOLOGIA SCARICO 

IDRICO 

 
IMPORTO 

 
Rinnovo:  

 
Tutte le t ipologie di  
scarico  

 
€ 250,00 

 

 
 
 
 
Nuove autor izzazioni 
per:  

Scar ichi  di  acque di 
prima pioggia* non 
derivanti  da att ività che 
effettuano deposito,  
cernita e trattamento 
rif iuti .  

 
 
 
 

€  250,00 

 

Scar ichi  di  acque ref lue 
industr ial i   con portata 
infer iore o uguale a 200 
mc/giorno e comunque 
non contenenti  sostanze 
pericolose.  

 

 
 
 
 
Nuove autor izzazioni 
per:  

Scar ichi  di  acque di 
prima pioggia der ivant i  
da att ività che 
effettuano deposito,  
cernita e trattamento 
rif iuti .**  

 
 
 
 

€  500,00 

 

Scar ichi  di  acque ref lue 
industr ial i  contenent i  
sostanze per icolose.  

 

Scar ichi  di  acque ref lue 
industr ial i  con portata 
dello scarico superiore a 
200 mc/giorno.  

 

 
*Insistent i  su piazzal i  impermeabi l izzat i  dove non entrano in contatto con i  r i f iuti .  
**acque meteoriche assimilabi l i  a l le industr ial i  
 
TABELLA ONERI  ISTRUTTORI  d i  cu i  a l  “REGOLAMENTO PROVINCIALE RIMBORSO SPESE ISTRUTTORIA 

PROCEDIMENTI  AUTORIZZATIVI  IN MATERIA DI  TUTELA AMBIENTALE” approvato  con Del iberaz ione d i  

Cons ig l io  Prov inc ia l e  n .  38  de l  16/09/2010.  

QUANTIFICAZIONE approvata  co n DGP n.  336/26 de l  04/07/2012.  

 


